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Madonna Ognissanti- Giotto

14 Aprile 2011

Lettore 
Pace e bene

Ringraziamo il Signore che ci dona questo giorno, bello e luminoso. E' il nostro “oggi” e ci appartiene. Ieri è già trascorso: domani è lontano, ma l'oggi è nostro e desideriamo condividerlo ai piedi dell'altare, in ricordo della nostra amata sorella. Uniti, cari fratelli e sorelle, desideriamo partecipare alla santa celebrazione eucaristica in cui vogliamo ricordare tutti coloro che della spiritualità francescana fecero un progetto di vita, incentrato sulla persona di Cristo e sulla sua sequela. 

In modo particolare, ricordiamo N.  che è stato un prezioso punto di riferimento nella nostra fraternità  ”Immacolata Concezione”.

Per le particolari virtù di cui il Signore volle dotarla ella seppe fare dell'accoglienza del fratello, un suo tratto peculiare. Spesso si fece “l'altro” vestendo i suoi panni e caricandosi del suo peso. L'amore per il Signore e per il suo prossimo fu il suo programma di vita.   

“ Se uno osserva la mia parola”, lo sentiremo tra poco dal Vangelo di Giovanni, ”non vedrà la morte eterna”. In questo ha creduto la nostra sorella N. E' la realtà che Cristo ci ha meritato con la sua incarnazione, morte e resurrezione.    

Antifona d'Ingresso            Eb 9,15

Cristo è mediatore della nuova alleanza perché, mediante la sua morte, coloro  che sono stati chiamati ricevano l'eredità eterna che è stata loro promessa.

Celebrante- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo           Assemblea Amen

C- La  grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.    A-  E con il tuo Spirito

Atto Penitenziale

C- Signore, Figlio prediletto del Padre, apri i nostri cuori all'ascolto della tua parola e abbi pietà di noi.                                                                                                  A- Signore, pietà 

C- Cristo splendore della gloria del Padre, illumina il nostro cammino con la luce del del tuo Vangelo e abbi pietà di noi.                                                                           A- Cristo, pietà

C- Signore Salvatore inviato dal Padre, per il mistero della tua passione e morte rendici degni di partecipare al trionfo della tua risurrezione e abbi pietà di noi.     A- Signore, pietà

C- Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

                                                                                                          A- Amen

Colletta

Assisti e proteggi sempre, Padre buono, questa tua famiglia, che ha posto in te ogni speranza, perchè liberata dalla corruzione del peccato resti fedele all'impegno del battesimo, e ottenga in premio l'eredità promessa. Per il nostro Signore...                             A- Amen

     Prima lettura

Dal libro della Genesi             Gen 17, 3-9

In quei giorni Abram si prostrò con il viso a terra e Dio parlò con lui: "Quanto a me, ecco, la mia alleanza è con te: diventerai padre di una moltitudine di nazioni. Non ti chiamerai più Abran, ma ti chiamerai Abramo, perchè padre di una motitudine di nazioni ti renderò. E ti renderò molto, molto fecondo: ti farò diventare nazioni e da te usciranno dei re. Stabilirò la mia alleanza con te e con la tua discendenza dopo di te di generazione in generazione, come alleanza perenne, per essere il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. La terra dove sei forestiero, tutta la terra di Canaan, la darò in possesso per sempre a te e alla tua discendenza dopo di te; sarò il loro Dio". Disse Dio ad Abramo: " da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione".  PdD

Salmo responsoriale

R./ Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

Cercate il Signore e la sua potenza/ ricercate sempre il suo volto./ Ricordate le meraviglie che ha compiuto, /i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca.     R/.

Voi stirpe di Abramo, suo servo/figli di Giacobbe suo eletto./E' lui il, Signore, nostro Dio:/su tutta la terra i suoi giudizi. R/.

Si è sempre ricordato della sua alleanza, /parola data per mille generazioni,/dell'alleanza stabilita con Abramo /e del suo giuramento a Isacco.     R/. 

Canto al Vangelo

Lode e onore a te. Signore Gesù!

Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate la voce del Signore .Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Dal vangelo secondo Giovanni                  Gv 8, 51-59

In quel tempo Gesù disse ai Giudei: "In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte eterna". Gli dissero allora i giudei: "Ora  sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto come anche i profeti, e tu dici: "Se uno osserva la mia parola, non  sperimenterà la morte in  eterno". Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto?. Chi credi di essere?". Rispose Gesù: "Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: "E' nostro Dio!", e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abrano, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia". Allora i Giudei gli dissero: "Non hai ancora cinquant'anni e hai visto Abramo?". Rispose loro Gesù: "In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io sono". Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio.    PdS                                                                                                             A-Lode a te, o Cristo

Preghiera dei fedeli

C- Uniamo le nostre anime  e le nostre voci, perchè la comune preghiera  giunga sino al trono di Dio.

Lettore-   Preghiamo insieme:

                                                             A-           Ascolta, o Padre, la nostra voce.

1- Perchè la carità operosa renda visibile la nostra fede come lampada che illumuna e si irradia sul mondo intero,                                                                                                                        preghiamo.

2-Perchè ognuno di noi si senta debitore del grande beneficio della Redenzione, e si faccia cooperatore della salvezza,                                                                                           preghiamo.

3-Per tutti i fratelli e le sorelle che, dopo aver condiviso con noi la spiritualità francescana, sono tornati nella casa del Padre,                                                                                       preghiamo.

 4-Per la nostra sorella Maria Sveva, che accettò sempre la volontà del Signore e, nei momenti più dolorosi della sua vita, testimoniò la sua grande fede in Cristo morto e risorto,         preghiamo.

 5-Perchè la chiesa, qui presente intorno all'altare, si purifichi da  tutto ciò che oscura la fede e indebolisce la speranza, per celebrare in una vera comunione di anime la festa pasquale,      preghiamo

C- O Padre che hai cura dei deboli, rivolgi il tuo sguardo misericordioso su quanti attendono il tuo perdono, perchè restituiti alla speranza dalla morte redentrice del tuo Figlio, innalziamo a te il canto della riconoscenza e della lode. Per Cristo nostro Signore.                    A-  Amen 

Liturgia Eucaristica

C- Pregate, fratelli........

A- IL Signore riceva dalle tue mani.......

 Preghiera sulle offerte                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 Guarda con bontà, o Dio, il sacrificio che ti presentiamo, perchè giovi alla nostra conversione e porti la salvezza al mondo intero. Per Cristo nostro Signore.                        A-Amen

Prefazio 

E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere  e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Nella passione redentrice del tuo Figlio tu rinnovi l'universo e doni all'uomo il vero senso della tua gloria, nella potenza misteriosa della Croce tu giudichi il mondo e fai risplendere il potere regale  di Cristo crocifisso. Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, eleviamo a te un inno di lode ed esultanti cantiamo:

Tutti: Santo,Santo,Santo, il Signore Dio dell'universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell'alto dei cieli

Mistero della fede

A-Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice, annunziamo la tua morte, Signore, nell'attesa della tua venuta.

Antifona alla comunione

Dio non ha risparmiato il proprio figlio, ma lo ha dato per tutti noi: con lui ci ha fatto dono di ogni cosa.

Preghiera dopo la comunione

Padre misericordioso, il pane eucaristico, che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta comunione con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.                     A- Amen

Ricordo della fraternità                          

             Non conta il tempo.

Non conta il tempo: dell'uomo è invenzione. 

Scandisce le stagioni e le opere umane annovera.

Separa ieri dall'oggi e del domani segna le speranze.

Non conta il tempo!  Non spegne gli affetti.

Emozioni segrete, affetti trepidanti. 

Oh, segni  tangibili

di persone amate che furono, e che sono.

Tu, N., creatura speciale fosti!

Non  folgore che squarcia il velo del cielo.

Non nube che offusca il sole, ma luce radiosa

che annuncia l'alba di un giorno che più non tramonta.

Tu, che sei alla presenza del Signore,

 chiedi di ricordarsi di noi; Lui è misericordioso,

 e della sua misericordia l'amore è la ragione 

Lo scopristi presto. E quando venti impetuosi

bussarono alla tua porta, non tremasti.

 “Tu, o Signore   -  dicesti -   sei l'ultima parola”.

 (Idamaria)
